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berlin

von Isabel Ehrlich
2 minutes

Philippe Antonello (© Associazione Cineclub del Genio)

Il traditore (The traitor) von Marco Bellocchio – als
italienischer Beitrag für den Oscar als bester ausländischer
Film nominiert -, Il primo re (Romolus & Remus. The first
king) von Matteo Rovere, La mafia non è più quella di
una volta (Mafia is not what it used to be) von Franco
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Maresco, Santiago, Italia (Santiago, Italia) von Nanni
Moretti, Il campione (The champion) von Leonardo
D’agostini, L’uomo che comprò la luna (The man who
bought the moon) von Paolo Zucca und Bangla (Bangla)
von Phaim Bhuiyan – Das sind die Filme, die für die
sechste Ausgabe der Italienischen Filmfestspiele
Berlin ausgewählt wurden, die vom 13. bis 17. November
2019 in der deutschen Hauptstadt stattfinden werden. Fünf
Tage lang wird das italienische Kino in der Prenzlauer
Berger Kulturbrauerei wieder die Hauptrolle spielen.
Vorführungen einiger der bedeutendsten Filme der letzten
Saison werden begleitet von Begegnungen mit
Regisseuren, Schauspielern, Produzenten, etc.

tip Berlin verlost je 2×2 Freikarten für die folgenden
Filmvorstellungen:

Mittwoch 13.11, 18:30 Uhr 
Io, Leonardo

Donnerstag 14. 11, 20:30 Uhr 
Il campione 
 
Samstag 16.11, 17;30 Uhr
La mafia non è più quella di una volta 

Wenn ihr zwei Freikarten gewinnen wollt, schickt einfach
eine E-Mail mit dem Betreff „ItalianFilmFestival“ an
geschenkt@tip–berlin.de und schreibt uns, welcher der
Filme euch besonders interessieren würde.

Italian Film Festival 2019 - tip berlin about:reader?url=https://www.tip-berlin.de/italian-film-festiva...

2 of 2 06.11.19, 10:21



               EXBERLINER, NOVEMBER 1, 2019



                 TIP, OCTOBER  31, 2019



	

	

Interviews		

Interviewees:			

	

Filippo	Gravino	(FG),	Leonardo	D’Agostini		(LdA),	Luigi	Lo	Cascio	(LLC),	Alessandro	Soetje	(AS),	

Jacobo	Cullin	(JC),	Mauro	Morucci	(MM)	

	

Cristiano	Cruciani,	WDR	–	Radio,	Online	(LLC)	

https://www1.wdr.de/radio/cosmo/programm/sendungen/radio-colonia/quelli-sul-

palco/luigi-locascio-100.html	

Chiara	Iurlo,	Berlino	Magazine	–	Print,	Online	(FG,	JC,	LdA)	

Cristina	Adinolfi,	Berlino	Magazine	–	Print,	Online	(LLC,	AS)	

https://berlinomagazine.com/2019-il-traditore-film-e-incontro-con-luigi-lo-cascio-allitalian-

film-festival-berlin/	

	

Barbara	Ricci,	Berlin	Italy	Post	–	Online	(LdA)	
http://www.berlinitalypost.com/dal-13-al-17-novembre-2019-litalian-film-festival-di-berlino-

celebra-nuovamente-il-cinema-italiano-e-i-suoi-protagonisti/	

	

Valeria	Conticiani,	Tusciaweb	-	Online	(FG,	LdA,	JC,	LCC)	
http://www.tusciaweb.eu/2019/11/nostro-modello-rocco-suoi-fratelli-visconti/	

http://www.tusciaweb.eu/2019/11/volevo-un-film-dintrattenimento-un-messaggio-

profondo/	

	

Carlo	Cerofolini,	Taxidrivers	–	Online	(MM)		

https://www.taxidrivers.it/125426/interviste/italian-film-festival-berlin-intervista-al-

direttore-della-manifestazione-mauro-morucci.html	
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"Il traditore"

Cristiano Cruciani
1-2 minutes

Molti i film che vale la pena di vedere alla sesta edizione
del'Italian Film Festival Berlin, che si chiude domenica (17
novembre).

Tra le varie pellicole in cartellone spicca "Il traditore" di
Marco Bellocchio, candidato agli Oscar 2020 per l’Italia
come miglior film straniero. È la storia di Tommaso
Buscetta, mafioso scappato in Brasile che, una volta
catturato e riportato in Italia, decide di collaborare con la
giustizia.

Lo interpretano magistralemnte Pierfrancesco Favino e
Luigi Lo Cascio, rispettivamente nei panni di Buscetta e del
boss Totuccio Contorno, anche lui collaboratore di giustizia.

Ai nostri microfoni Luigi Lo Cascio parla dell'importanza di
essere palermitano nella realizzazione di questo film e
ricorda gli anni del liceo vissuti in una Palermo segnata
dagli omicidi di mafia.
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Il Traditore: film e incontro con
Luigi Lo Cascio all'Italian Film
Festival Berlin - Berlino Magazine

By Cristina Adinolfi
6-8 minutes

Luigi Lo Cascio presenterà sul palco dell’Italian Film
Festival Berlin il nuovo film di Marco Bellocchio, Il
Traditore. Premiato con il Nastro D’Argento, l’attore ha
disarmato ancora una volta il pubblico e la critica
cinematografica nel ruolo del boss mafioso Totuccio
Contorno.

Preparatevi al film che rappresenterà l’Italia agli Oscar
2020, Il Traditore di Marco Bellocchio. Per la quarta
giornata dell’Italian Film Festival Berlin, ci addentriamo nella
Sicilia degli anni ’80-’90 con Cosa Nostra, Tommaso
Buscetta, Falcone, l’onore e la verità pagata con la vita. A
presentare il film e  ad accompagnare il dibattito, ci sarà un
ospite d’eccezione, l’attore Luigi Lo Cascio, che nell’opera
interpreta il boss Salvatore Contorno. Il giorno 16 novembre
alle ore 20:30 l’appuntamento è al Cinestar-Kino in der
Kuturbrauerei. Nella stessa location alle ore 17:30 verrà
presentato il documentario di Franco Maresco La mafia non
è più quella di una volta. Alle ore 15:00 invece verrà
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proiettata la commedia di Paolo Zucca L’uomo che comprò
la Luna seguita dall’incontro con il regista e l’attore Jacopo
Cullin. I film saranno in lingua italiana e sottotitolati in
tedesco. Il prezzo di ingresso per ogni proiezione è di 9 €.

Il Traditore di Marco Bellocchio e Luigi Lo Cascio
all’Italian Film Festival Berlin 2019

Attore, regista e scrittore, Luigi Lo Cascio si è diplomato
presso l’Accademia nazionale d’Arte drammatica Silvio
D’Amico a Roma. Fin dal suo esordio ne I Cento Passi di
Marco Tullio Giordana (2000), il talento gli è valso il premio
David di Donatello come miglior attore protagonista.
Conteso dai registi, rara umanità e grazia, Lo Cascio ha
lavorato in La meglio gioventù, Baarìa, Il capitale umano, I
nostri ragazzi, Il nome del figlio fino al recente Smetto
quando voglio. Con Bellocchio il sodalizio nasce con
Buongiorno, notte nel 2003 e quest’anno a maggio, si è
consolidato portando insieme al cinema il Traditore. Il film
racconta il pentimento di Tommaso Buscetta, il boss dei due
mondi e membro di Cosa Nostra che ha scardinato anni di
omertà collaborando con la giustizia durante le inchieste di
Giovanni Falcone. «Nella storia tradire non è sempre
un’infamia. Può essere una scelta eroica. I rivoluzionari,
ribellandosi all’ingiustizia anche a costo della vita, hanno
tradito chi li opprimeva e voleva tenerli in
schiavitù» (Bellocchio). Un cast splendido con
Pierfrancesco Favino nei panni di Tommaso Buscetta,
Fabrizio Ferracane in Pippo Calò, Nicola Calì in Toto Riina
e Luigi Lo Cascio in Totuccio Contorno.
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La mafia non è più quella di una volta:  il documentario
di Franco Maresco all’Italian Film Festival Berlin 2019

Sono passati 25 anni dalla strage di Capaci e Via D’Amelio
e Franco Maresco si interroga su quanto resta degli ideali di
Falcone e Borsellino oggi. In La mafia non è più quella di
una volta, Maresco ne ha discusso con Letizia Battaglia che
ha fotografato la guerra di mafia sulle strade palermitane
per tutta una vita. Con questo documentario Maresco ha
vinto il Premio speciale della giuria alla Mostra
internazionale d’arte cinematografica di Venezia e ha
portato a compimento l’indagine iniziata nel 2014
con Belluscone – una storia siciliana. Conosciuto
soprattutto per la collaborazione con Daniele Ciprì, Maresco
ha lavorato per i programmi televisivi di Blob, Fuori orario,
Cinico tv e per il cinema con Lo zio di Brooklyn, Totò che
visse due volte.

L’uomo che comprò la luna: la commedia e l’incontro con
Paolo Zucca e Jacopo Cullin all’Italian Film Festival Berlin
2019

L’uomo che comprò la luna è un road movie made in
Sardegna scritto a sei mani con Barbara Alberti e Geppi
Cucciari. Kevin Pirelli ha una missione: scoprire chi si è
appropriato della luna in Sardegna compiendo un oltraggio
simile agli americani, loro di diritto. «L’idea è nata circa 15
anni fa, ho iniziato a scrivere questo film quando abbiamo
sentito alla radio di un americano, Dennis Hope, che
vendeva in internet dei lotti di terreno sulla luna. Questa
notizia ha colpito il mio immaginario: io ho la casa a
S’Archittu. Ammiravo da sempre lo Scoglio del genovese: la
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sua roccia bianca, il suo cielo stellato, i suoi crateri mi
hanno fatto sempre pensare che abbiamo la luna a casa, la
luna è nostra, è a S’Archittu, non è giusto che un americano
la venda… Da qui l’idea iniziale di creare un caso
internazionale.» ha commentato il regista Paolo Zucca.
Vincitore del premio David di Donatello con il
cortometraggio L’arbitro (2009), Paolo Zucca ne ha poi
creato il film omonimo nel 2013 iniziando il sodalizio con
Jacopo Cullin, attore che ha collaborato con Daniele Ciprì e
Gianfranco Cabiddu.

Italian Film Festival Berlin, l’edizione 2019

L’Italian Film Festival Berlin è un festival di cinema italiano
che quest’anno festeggia la sua sesta edizione. Dal 13 al
17 novembre 2019 l’appuntamento si conferma al cinema
Kino in der Kulturbrauerei di Prenzlauer Berg con film e
tanti incontri che onorano l’Italia con film, workshop e ospiti
d’eccezione. Il Traditore di Marco Bellocchio, Santiago,
Italia di Nanni Moretti e Il Primo Re di Matteo Rovere, sono
solo alcune delle più belle proiezioni selezionate. Per i
meeting d’autore, riempiono le sale Luigi Lo Cascio, Marco
Tardelli, Leonardo d’Agostini, Jacopo Cullin, Filippo
Gravino. Cinque giorni di full immersion con film e talk, ma
anche tante altre sorprese. Da non perdere i business day
Da Roma a Berlino, la retrospettiva dedicata alle sorelle
Rohrwacher e il concerto di Calcutta. L’Italian Film Festival
Berlin è organizzato dal 2012 dal Tuscia Film Fest in
collaborazione con l’Italienische Zentrale für Tourismus
ENIT (Agenzia Nazionale del Turismo), il locale Istituto
Italiano di Cultura e l’Ambasciata italiana. Tra i partner
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istituzionali il MiBACT, l’Anica, l’ICE e l’Assessorato al
Turismo della Regione Lazio.

IFF Berlin 2019 – Programma del 16 novembre

15:00 L’UOMO CHE COMPRO’ LA LUNA di Paolo Zucca

17:30 LA MAFIA NON E’ PIU’ QUELLA DI UNA VOLTA di
Franco Maresco

20:30 IL TRADITORE di Marco Bellocchio

Cinestar – Kino in der Kulturbrauerei di Prenzlauer Berg

Schönhauser Allee 36, 10435 Berlin

Biglietti: 9 euro acquistabili qui

Programma dell’Italian Film Festival Berlin

Leggi anche: Luigi Lo Cascio, Marco Tardelli e Marco
Müller e tanti altri: il programma dell’Italian Film Festival
Berlin 2019

Immagine di copertina: Film, ©Il Traditore
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Leonardo D’Agostini regista del film Il campione

Leonardo D’Agostini con Enrico Magrelli

Leonardo D’Agostini con Mauro Morucci

Italian Film Festival Berlin 2019

Tusciaweb >Spettacolo, >Viterbo,

      
Italian Film Festival Berlin - Il regista Leonardo D’Agostini racconta la sua
opera prima “Il campione”

“Volevo fare un film
d’intrattenimento ma con un
messaggio profondo”
di Valeria Conticiani

Berlino – “Volevo fare un film
d’intrattenimento ma con un
messaggio profondo”. Il regista
romano Leonardo
D’Agostini presentata a Berlino la
sua opera prima. Suscitando
risate e  commozione.

La seconda serata dell’Italian Film
Festival Berlin ha riscosso
rinnovato successo, sulla buona
scia della prima che ha registrato
il sold-out nelle sale del
Kulturbrauerei. Il film in
proiezione, “Il campione” del
giovane regista romano
D’Agostini, ha emozionato la
platea della sala più grande,
alternando momenti di
leggerezza e risate, a momenti
di profondità che hanno fatto
riflettere e toccato il pubblico. 

Ad introdurre il film, come di
consueto, l’esperto
cinematografico Enrico Magrelli
che, prima della proiezione, con
una telefonata in diretta all’ex
calciatore Marco Tardelli – che
per un imprevisto dell’ultimo
momento non è più potuto
arrivare a Berlino – ha
domandato: “Il Campione
racconta di un giovane pieno di
talento ma che nella vita privata è
un po’ disordinato, dunque va
a"ancato. È stato così anche per
lei?”. E Tardelli molto
sinteticamente ha replicato: “No.
Ai miei tempi i nostri tutor erano
i nostri genitori. E i miei neanche
amavano il calcio”.

Il regista, intervistato, ha
raccontato un po’ se stesso e le
origini dell’idea del film.

Come è nata l’idea di questo film?
“Questo film nasce nel 2014 – racconta D’Agostini -. Ma l’idea iniziale è iniziata
a maturare già dal 2013, insieme alla scrittrice Antonella Lattanzi, che ha dato
un contributo fondamentale allo sviluppo e alla nascita di questo progetto –
spiega il regista D’Agostini -. Quando Mario Balotelli era al Milan di Berlusconi.
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E, a causa della sua condotta un po’ turbolenta e indisciplinata diciamo,
Berlusconi ha voluto che si istituisse un tutor per lui.  Che lo seguisse. E in
realtà questa persona era un ex poliziotto che gli ha fatto da vero e proprio
body-gard. Da qui, con la Lattanzi, abbiamo provato ad immaginarci cosa
potevano dirsi questi due soggetti così antitetici e apparentemente lontani. Fino
a disegnare questa storia di un legame che, partendo da due mondi distanti e
distinti, è arrivato poi a diventare persino amicale”.

Da quanto tempo fa questo lavoro?
“In realtà sono quasi vent’anni che faccio questo mestiere – racconta il regista -.
Ho lavorato e scritto molto, anche per la società di Produzione di Valsecchi, la
TaoDue. Ma ora era arrivato il momento per tirare fuori un lavoro, un’idea tutta
mia, da dirigere così come la avevo nella testa”.

Dunque è stato un progetto nato da subito chiaro nella sua mente o ha
avuto dei risvolti a sorpresa durante lo svolgersi dei lavori?
“Beh diciamo che questo è un mestiere dove l’elasticità è fondamentale. Ma io
sono anche uno un po’ maniaco del controllo – replica D’Agostini -. Pertanto la
visione d’insieme dell’obiettivo è stata fin da subito chiara e c’è stato poco da
discutere o da scoprire strada facendo insomma. Siamo andati abbastanza dritti
al pensiero originario”.

E la scelta dell’attore Stefano Accorsi come è nata?
“Accorsi è un attore che mi ha un po’ suggerito Matteo Rovere con “Veloce come
il vento”. Ed è un professionista bravissimo oltre che una persona generosissima
e umile – racconta entusiasta D’Agostini -. Che ci ha dato un grande contributo,
spendendosi moltissimo anche per la promozione del film. Cosa per la quale
non gli sarò mai grato abbastanza. Ha dato davvero l’anima”.

E invece del protagonista Carpenzano che ci dice, come lo ha scoperto?
“Andrea ha ventitre anni. E capacità attoriali innate. È magnetico, ha un talento
naturale. Eccezionale. Inizialmente volevo un ragazzo romano, di colore e ho
fatto tante ricerche per questo – spiega Leonardo D’Agostini. Ma nessun
risultato mi ha convinto. Finchè non ho scoperto Carpenzano. Che è diventato
un attore da pochi anni e per caso ma che ha già lavorato anche in “Tutto quello
che vuoi” per Francesco Bruni e poi anche per il film “La terra dell’abbastanza”,
che lo ha portato anche qui a Berlino”.

Qual è secondo lei un particolare valore di questo suo lavoro?
“Volevo fare un film che avrei voluto vedere anche io. Come spettatore intendo.
Una commedia dove ci fosse intrattenimento ma anche anima. Intrattenimento
ma con dentro la profondità di un messaggio. In questo è stata fondamentale
Antonella Lattanzi – risponde D’Agostini – una spalla importantissima per lo
spessore della narratività”.

Cosa le trasmette Berlino, cosa sente trovandosi qui?
“Vivo a Roma e non posso che notare, ahimè, che Berlino, come tantissime altre
città del mondo che mi trovo a girare per lavoro, siano più stimolanti. Hanno
tutte un maggiore rispetto per la cultura. A partire dall’impegno che mette per
primo lo Stato nel supportarla. All’appoggio istituzionale oltre che alla
disponibilità di appositi luoghi dove tutto viene celebrato e può esprimersi con
piacere. Posti dove la sera ti viene voglia di uscire e andare a bere una cosa e
vedere un film. Dove viene dato degno spazio alla cultura, promuovendola e
agevolandola. Da noi si sente che è come se avessimo perso qualcosa purtroppo
– spiega rammaricato il regista romano”.

Prossimi progetti?
“In verità c’è un progetto. Ma non posso e non voglio rivelarne molto. Posso
solo dire che sarà un lavoro che prenderà forma da un libro. Un film di genere
di cui per scaramanzia non ora non dico altro…”.

Valeria Conticiani
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Lo sceneggiatore Filippo Gravino

Lo sceneggiatore Filippo Gravino

Tusciaweb >Spettacolo, >Viterbo,

      
Italian Film Festival Berlin - Lo sceneggiatore Filippo Gravino svela i
retroscena del film “Il primo re” - La pellicola girata quasi interamente nel
Viterbese

“Il nostro modello è stato “Rocco e i
suoi fratelli” di Visconti”
di Valeria Conticiani

Berlino –”Il nostro modello è
stato “Rocco e i suoi fratelli” di
Visconti”. Filippo Gravino svela
uno dei segreti del suo film. Il
brillante sceneggiatore campano
del film “Il primo re” e anche di
moltissime serie tv, compresa
Gomorra, in occasione
dell’Italian Film Festival di Mauro
Morucci a Berlino, si confessa.

Nel terzo giorno del festival
italiano nella capitale tedesca, è
stato presentato infatti “L’ultimo
re”, un capolavoro tutto italiano
sulla storia della fondazione di
Roma e sul legame forte e
bellicoso tra i due fratelli Romolo
e Remo. Un film interamente e
coraggiosamente recitato
totalmente in lingua protolatina.

Come è nata l’idea di questo
film?
“Dopo le conclusioni del film
“Veloce come il vento” – racconta
lo sceneggiatore campano Filippo
Gravino -, con il regista Matteo
Rovere, ci siamo chiesti quale
potesse essere un passaggio
nuovo. Passando per idee poco
probabili siamo arrivati a quella
sulla fondazione di Roma. Che è
un mito e come tutti i miti non si
tratta dunque di storia.

Prendendo riferimenti e studiando testi di Plutarco, piuttosto che Tito Livio, i
testi più importanti, abbiamo disegnato una nostra versione del mito. Arrivando
a pensare a un modello nuovo di mito e di modo in cui narrarlo“.

Quanto è importante nella trama il rapporto tra i gemelli Romolo e Remo?
“Il rapporto tra i due gemelli – spiega Gravino – Romolo (interpretato da Alessio
Lapice) e Remo (interpretato da Alessandro Borghese), è sicuramente il cuore
fondativo del film. Importante è stato per noi mantenere l’idea molto
spettacolare dell’immagine di una storia italiana attraverso una lente che desse
accento al sapore e alla vivacità dei toni di una guerra. Cercando di evidenziare
le atmosfere che potessero meglio raccontarla. E farlo in modo innovativo era la
nostra esigenza. Questo è stato molto complesso e faticoso. La complicazione
di descrivere il divino, altro centro nevralgico del film, ha avuto un ruolo
importante. Per l’immagine che volevamo dare di questo rapporto tra fratelli,
devo dire che dopo aver visto vari film di costume, il nostro vero modello è
stato “Rocco e i suoi fratelli” di Luchino Visconti”.

Il film è stato girato nel Lazio e principalmente nel viterbese.
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“Si, il film è stato interamente girato nel Lazio – spiega lo sceneggiatore -, tra
Manziana, Nettuno e il Bosco del foglino ma in buonissima parte a Viterbo, o
meglio nelle campagne del Viterbese e della Tuscia. Luoghi molto idonei alle
ambientazioni delle nostre riprese. La ricerca di luoghi quanto più naturali,
lungo il corso del Tevere ci ha portati fino alla Tuscia. Dove abbiamo potuto
trovare posti quanto più distanti dalla civiltà. Questa esigenza è nata dal fatto
che comunque il film è ambientato nell’800 a.C. Tempi in cui non esistevano dei
centri sviluppati. Dunque sono stati perfetti per noi i luoghi boschivi attorno a
Viterbo. Una terra ideale per l’ambientazione delle nostre riprese”.

Le riprese del film da dieci settimane sono arrivate a durarne tredici. 
“Si dunque, il lavoro delle riprese è iniziato nel mese di settembre 2017. E
andando incontro all’inverno e girando tutto totalmente in esterna, è stato
molto faticoso, fisicamente e mentalmente. Con le intemperie e il freddo. Il
maltempo e i disagi dovuti a queste condizioni estreme, diciamo cosi – racconta
lo sceneggiatore – hanno prolungato i tempi delle riprese. Gli attori, tutti
tostissimi, Alessandro Borghese, nel ruolo di Remo, Alessio Lapice, nel ruolo di
Romolo e anche Tania Carriba, nel ruolo della vestale, donna tostissima non
meno dei protagonisti al maschile, sono stati tutti davvero generosissimi.
Hanno lavorato in condizioni al limite della sopravvivenza. Semi nudi. Infangati.
Sudici. Sono persino andati a dormire spesso le sere, a fine riprese, senza farsi
la doccia, proprio per non perdere quell’aspetto selvaggio e combattivo,
autentico al massimo per poter entrare meglio nel ruolo che li apparteneva. E,
inoltre, tra le tante fatiche, anche quella di recitare in lingua protolatina.
Insomma un duro lavoro davvero”.

La critica vi ha definiti coraggiosi e giovani innovativi. La scelta del
protolatino in e"etti è stata a dir poco audace, da dove nasce?
“L’idea è nata insieme al regista Matteo Rovere. E devo dire che è soprattutto
grazie al suo coraggio che è stata portata a termine fino alla fine. Volevamo
azzardare questo linguaggio perché in realtà non ci sono fonti letterarie di quel
periodo storico. Non si sa che lingua si parlasse nel Lazio in quel tempo. Si
hanno testimonianze che l’osco e l’etrusco fossero le lingue dell’epoca. Per
questo motivo abbiamo ingaggiato alcuni studiosi di semiologia dell’Università
“La Sapienza” che, partendo da quelle due lingue, costruissero una lingua ad
hoc idonea per questo lavoro. Lingua che poi abbiamo definito come
protolatino. Un linguaggio nato studiando e arrivando ad una ipotizzazione di
quella che poteva essere una lingua parlata dell’epoca. Le traduzioni che ci sono
state fornite dagli studiosi hanno restituito, diciamo così – spiega Gravino –
linguaggi di"erenti per timbri. E tra tutti questi noi abbiamo scelto quello con i
toni più duri. Che sapesse di qualcosa di nordico. In linea con lo stile barbarico
delle scene. Qualcosa che esprimesse la brutalità di quelle guerre e di quelle
vite”.

Cosa le trasmette Berlino?
“Berlino è il luogo d’elezione – commenta estasiato Filippo Gravino -. Una città
che si avvicina alla creatività e che trasmette la possibilità di essere creativi. Un
luogo che alimenta l’ispirazione. Perché tutto quello che riguarda la vita e la
cultura funziona così bene che ti dà la sensazione che ti liberi dai problemi del
quotidiano. Lasciandoti spaziare con la mente. Senza gli inutili a"aticamenti che
invece gravano su tutti noi nel nostro paese, la bella Italia. Io vivo a Roma e la
di"erenza è abissale ahimè. Ma forse adoperandoci ad impegnarsi di più per
superare le nostre fatiche, alla fine ci ingegniamo per arrivare a qualcosa di più
profondo, chissà… È incredibile che in questo momento noi, nella regia italiana,
abbiamo davvero raggiunto tutto. Abbiamo il fior fiore dei registi. Di grande
varietà. Arrivando a toccare qualsiasi tema, con opere di"erenti e con veri
professionisti del settore di tutte le età. Eppure questo non basta ancora.
Stentiamo ancora a trovare il nostro pubblico”.

Prossime idee nel cassetto?
“A breve finiamo di girare serie per Sky, sulla fondazione di Roma ma non sulla
storia del film “Il primo re” – rivela infine Gravino -. La serie andrà in tv per fine
2020. Poi, dopo questi ultimi anni interamente spesi a impegnarci la testa, ad
assorbirci completamente su questi temi storici e mitologici, fieri ma anche un
po’ stanchi di questo lavoro così capillare e faticoso, adesso ho bisogno di
cambiare un attimo argomento. E così la mia narratività prenderà un’altra piega.
Volgendo a temi molto più personali. Che trattino di vita comune. Di cui non
dico nulla ora ma che di certo saranno per la tv”.

Valeria Conticiani
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A Berlino si è appena conclusa la sesta
edizione dell'Italian Film Festival Berlin,
selezione di film italiani proposta con
successo a un pubblico tedesco e
internazionale. Della manifestazione abbiamo
parlato con il suo direttore, Mauro Morucci     
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Volevo partire da una considerazione e cioè che in
Germania, e in questo caso a Berlino, c’è molta voglia
di Italia e mi riferisco al vostro festival, ma anche alla
prossima Berlinale diretta da Carlo Chatrian. Mi
interessava sapere il vostro punto di vista.

L’Italian Film Festival Berlin è organizzato dal Tuscia
Film Festival, che da 15 anni presentiamo a Viterbo. Ti
dico questo per sottolineare che sette anni fa siamo partiti
in sordina e la prima cosa di cui ci siamo accorti è stata la
grande risposta rispetto a un’iniziativa ancora poco
pubblicizzata. Al di là delle contrapposizioni create un po’
ad arte dai media, mi pare che l’Italia sia molto apprezzata
dai tedeschi, come dimostra il grande riscontro avuto dalla
nostra manifestazione.

Prima di entrare nel merito della vostra proposta, ti
chiedo da osservatore interessato qual è la qualità del
nostro cinema che piace di più al vostro pubblico?

In Germania il discorso dello star system funziona meno
che da noi.  Certo, esistono dei personaggi molti noti anche
lì, come per esempio Terence Hill, ma in generale la
presenza dei nostri attori non suscita lo stesso entusiasmo
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che in  Italia. Da un certo punto di vista questo facilita il
nostro compito perché ci offre l’opportunità di mettere al
centro e di valorizzare i film, cosa per cui è nato il festival.
Nel proporre opere italiane ho constatato come i migliori
apprezzamenti vadano ai titoli più impegnati, mentre le
commedie non sono apprezzate come succede da noi.
Quindi, ben vengano i film di grandi autori o anche
sconosciuti, ma con tematiche sociali.

La sesta edizione dell’Italian Film Festival Berlin si è
appena conclusa. Quali erano gli obiettivi di partenza
quando avete iniziato e oggi a che punto siete?

L’obiettivo è quello di promuovere il cinema
contemporaneo, inteso come film usciti in Italia nei dodici
mesi precedenti. Ovviamente, con l’intento di aumentare la
visibilità internazionale del nostro cinema, e dunque
cercando di incrementare il numero di frequentatori
tedeschi e internazionali. Ciò che constato è che ci
potrebbe essere una maggiore distribuzione. Da questo
punto di vista, quest’anno è stato fatto un esperimento con
ANICA, creando due business days in cui nel primo giorno
alcuni esercenti internazionali italiani hanno illustrato
progetti già conclusi o work in progress, mentre il secondo è
stato dedicato agli incontri con i produttori, in cui si è
discusso di progetti da sviluppare in coproduzione. Da anni
pensavamo di realizzare un evento collaterale, senza però
averne le forze e il know how. L’inserimento di ANICA è
stato molto utile perché si è svolto nell’ambito di una
piattaforma già esistente e, dunque, per una volta si è
riusciti a non disperdere energie  ma anzi a convogliarle
nella stessa direzione, ognuno con le proprie competenze.
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La cosa positiva è stata la collaborazione tra noi e le varie
istituzioni italiane presenti in loco, come l’Istituto italiano di
cultura, l’Ambasciata, oltreché l’ANICA. Siamo stati tutti
complementari e credo contenti del rapporto che si è
creato.

Più volte si è constatato come la mancanza di supporto
da parte delle istituzioni preposte abbia penalizzato la
diffusione all’estero del nostro cinema. Il mancato
ingresso nelle cinquine dell’Oscar per il miglior film
straniero di opere a dir poco eccellenti è solo uno degli
esempi che si potrebbe fare. Il vostro potrebbe essere
un piccolo-grande laboratorio da cui partire per
invertire la tendenza.

Si, perché alla fine, oltre a essere un’arte il cinema è anche
industria e dunque è importante supportarlo perché puoi
fare anche dei film bellissimi ma se non riesci a esportarli
viene a mancare quello che è l’obiettivo del cineasta e cioè
che il suo lavoro venga visto da più persone possibili. La
potenzialità di un’iniziativa come la nostra è che partendo
dal cinema il festival può diventare un veicolo per la
produzione artistica italiana a 360 gradi. Se hai visto il
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programma, da tre anni a questa parte alla selezione
cinematografica abbiniamo il concerto di un artista italiano.

Venendo alla selezione, mi pare che le scelte siano
andate a favore di un cinema d’autore declinato
secondo le forme del genere, quindi su film di qualità
che però hanno voglia di dialogare con il pubblico,
riguadagnandone il favore perduto.

Dei sette film, due avevano già un distributore in Germania.
Ovviamente, noi cerchiamo di dare un’immagine di quello
che è stato il cinema italiano dell’ultimo anno. Di
conseguenza, può capitare che tra questi c’è ne sia uno
come Il traditore, già in procinto di essere distribuito e però
da noi messo in programma per la sua grande importanza.
Poi, però, selezioniamo dei film che non hanno ancora
trovato mercato e che secondo noi meriterebbero di averlo,
cercando di premiare quelle operazioni che riteniamo
valide. Penso per esempio a Il Primo Re, che oltre ad
essermi piaciuto ritengo sia una di quei progetti che
andrebbero sostenuti a prescindere, perché è un tentativo
di proporre qualcosa di diverso e di cui – secondo me – si
sente il bisogno.

Si tratta di film capaci di far riflettere e nello stesso
tempo di intrattenere: parlo de Il campione di Leonardo
D’Agostini o L’uomo che comprò la luna di Zucca.

L’uomo che comprò la luna lo conoscevo e ne ero rimasto
particolarmente sorpreso. Non abbiamo dei veri e propri
feedback ma assistendo alla proiezione del film ho visto gli
spettatori divertirsi molto. Grazie alla città che è grande e
internazionale, come pure all’Italia e il suo cinema, peraltro
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molto considerato, un’iniziativa come quella dell’Italian Film
Festival Berlin può diventare una vetrina per la cultura
italiana. A questo proposito, per il prossimo anno vorremmo
aumentare il numero degli eventi collaterali, aggiungendo al
concerto e alla lezione all’Università – tenuta quest’anno da
Marco Muller – incontri con artisti legati in qualche modo al
cinema, come potrebbe esserlo  per esempio, uno scrittore.

La vittoria di Santiago, Italia premia da una parte Moretti,
vera e propria icona del nostro cinema, dall’altro un
genere come il documentario che da anni rappresenta
l’avanguardia del nostro movimento e fucina di nuovi
talenti.

Non posso dirti l’esatta classifica, ma la vittoria di Moretti è
stata di alcuni decimali ed è comunque significativa.
Conoscendo il gusto del pubblico, mi aspettavo che
Santiago, Italia avesse i requisiti per interessare il nostro
pubblico, come d’altronde è capitato per gli altri film. Poi
dopo, è chiaro, diventa un’operazione matematica, si
contano i voti e ne vince uno solo. Però quello di Moretti ha
tutte le caratteristiche per conquistare l’attenzione dello
spettatore berlinese, sia quello italiano che quello tedesco.
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Parlando di eventi collaterali, mi piace soffermarmi su
quello che interessa Alba e Alice Rohrwacher, le quali
meglio non potrebbero rappresentare il cinema italiano
che riesce a farsi apprezzare al di fuori dei nostri
confini.

Si tratta di un evento collaterale che però da continuità al
festival. Con l’Istituto italiano di Cultura da sempre
cerchiamo di dare spazio a personalità del nostro cinema.
Da quattro anni, insieme al professor Retani che dell’Istituto
è stato direttore fino a due mesi fa, abbiamo deciso di unire
le forze anziché disperderle: da qui l’idea di una
retrospettiva su una personalità del cinema italiano da
proporre a ridosso del festival. Così, dopo Servillo e
Verdone, abbiamo deciso di proporre Alba e Alice
Rohrwacher. L’idea è quello di presentare i loro film in tre
cinema di diversi quartieri di Berlino, ancora una volta nel
tentativo di contaminare e di essere presenti in varie zone
della città.

Il concerto di Calcutta, invece, rappresenta in musica
tutto quello che è stato detto finora per il cinema.

Si, perché si tratta di un personaggio che in Italia sta
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andando per la maggiore e quella di Berlino è la tappa del
suo primo tour europeo. La scelta di Calcutta si sposa
molto con la volontà di far vedere cosa c’è di nuovo in Italia
e devo dire che a una settimana dall’evento si va verso il
tutto esaurito. Siamo più che soddisfatti.

Utlima modifica: 27 Novembre, 2019

Condividi
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